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  Nota introduttiva


  Questo libro pubblicato nel 1906 è ancora oggi uno dei metodi pratici più utilizzati per attivare il potere del pensiero e la Legge di Attrazione universale. In straordinario anticipo sui tempi (la psicoanalisi era agli albori, così come la meccanica quantistica) Atkinson coglie tre aspetti fondamentali oggi accertati dalla psicologia e dalle neuroscienze: che il cervello vive i pensieri come realtà, attivando reazioni chimiche corrispondenti; che il cervello è plastico ed è modificabile dall’ambiente, dai pensieri e dall’esperienza; che per cambiare la mente conscia bisogna intervenire sulla mente subconscia.


  Per aprire le porte della mente subconscia questo libro utilizza autosuggestioni e autoaffermazioni, esercizi utilissimi per ripulire lo spazio mentale, focalizzarsi su obiettivi positivi, sintonizzarsi su frequenze creative, trasformare e guidare le emozioni. Grazie anche al lavoro pionieristico di Atkinson e degli altri esponenti del Nuovo Pensiero oggi disponiamo di metodologie avanzate per accelerare il nostro cambiamento (quella che utilizzo quotidianamente e che reputo la più semplice, veloce ed efficace è PSYCH-K®; metodologie affini sono l’EFT, la psicologia energetica, la psicologia transpersonale, la PNL, il Body Talk System, il Core Health e molte altre), ma già eseguendo gli esercizi proposti in questo libro potrete sperimentare in prima persona quanto concreto sia il potere della mente e quanto immediata sia la sua capacità di influenzare il corpo, le emozioni e la realtà che ci circonda.


  Il cambiamento della realtà consegue e dipende dal cambiamento individuale: ecco un altro punto chiave del libro. La mente può essere occupata da un solo pensiero per volta. Se si afferma il pensiero positivo, quello negativo scompare, se si afferma il pensiero negativo, a scomparire è quello positivo. Come le neuroscienze dimostrano, il pensiero modifica la struttura neuronale del cervello, che a sua volta innesca reazioni biochimiche che modificano il sistema nervoso centrale e l’intero organismo. È così che noi creiamo e viviamo la realtà, è così che il nostro stato mentale la condiziona e la trasforma.


  Ecco perché gli esercizi proposti in questo libro non sono rivolti soltanto a risolvere le condizioni passate (errori, delusioni, fallimenti, traumi) ma si concentrano sul futuro. Ciò che chiamiamo “io” è un processo in continuo divenire e il cambiamento è sempre possibile. Ogni condizionamento che ci inchioda alle nostre credenze autosabotanti si dissolve come nebbia al sole quando maturiamo la consapevolezza di non essere condannati alla staticità del passato ma di essere individui liberi, consapevoli e capaci di poter cambiare noi stessi in ogni istante.


  Atkinson coglie un ultimo aspetto fondamentale che la scienza oggi sta progressivamente dimostrando: che universo e cervello sono interconnessi. Come siano interconnessi è oggetto di studio e diverse sono le teorie al riguardo; che siano interconnessi attraverso quella misteriosa parola che chiamiamo energia (psichica e cosmica), fondamento di ogni realtà materiale, pare ormai fuor di dubbio.


  L’interconnessione energetica tra mente e universo, il Campo Quantico che intreccia e unifica psiche e cosmo è l’ultima frontiera che permetterà il grande salto evolutivo della comunità umana. È questo il vero segreto della Legge di Attrazione ed è così che funziona, che ce ne rendiamo conto oppure no, che ci crediamo oppure no.


  L’editore

1. Il mondo del pensiero e la Legge di
Attrazione

L’universo è
governato dalla Legge, una sola, suprema Legge. Le sue
manifestazioni sono molteplici, ma rispetto al Fine Ultimo essa è
unica e suprema. Alcune sue forme le conosciamo, di altre siamo
pressoché all’oscuro. Tuttavia, iniziamo a comprenderle ogni giorno
di più: a poco a poco stiamo svelando la verità.

Ormai conosciamo tutti la Legge di gravitazione
universale, eppure continuiamo a ignorare un’altra straordinaria
manifestazione della Legge suprema: La Legge
di Attrazione che governa il mondo del pensiero. Conosciamo
bene quella meravigliosa forza che permette agli atomi di cui è
composta la materia di attirarsi reciprocamente e restare uniti.
Riconosciamo pienamente il potere di quella legge che attira i
corpi verso la terra e mantiene i pianeti in orbita. Tuttavia, ci
ostiniamo a non vedere quell’altra portentosa forza capace di
attirare verso di noi ciò che desideriamo o di cui abbiamo paura e
ciò che ci porta fortuna o rovina.

Quando riconosceremo che il pensiero è una forza,
una manifestazione di energia attrattiva come quella dei magneti,
inizieremo a capire la ragione di molte cose che fino a oggi ci
sono sembrate oscure. Niente ci potrà ripagare del nostro tempo e
impegno quanto l’indagine di questo straordinario principio che
governa il mondo del pensiero, la Legge di Attrazione.

Quando pensiamo, attiviamo delle vibrazioni nella
sostanza sottilissima che ci circonda, né più né meno reali di
quelle attraverso cui si manifestano la luce, il calore,
l’elettricità o il magnetismo. I nostri sensi non le percepiscono,
ma ciò non dimostra che non esistano. Ci sono magneti che emettono
vibrazioni talmente potenti da riuscire ad attrarre a sé pezzi di
acciaio di cinquanta chili, eppure non siamo in grado di vederle,
udirle o toccarle, né tantomeno di sentirne il sapore o
l’odore.

Neppure le vibrazioni del pensiero si possono
vedere, gustare, annusare, udire o toccare; perlomeno non
abitualmente. Tuttavia, non mancano casi documentati di persone
particolarmente sensibili dal punto di vista psichico in grado di
percepire le potenti onde del pensiero; e almeno una volta molti di
noi hanno percepito chiaramente le vibrazioni del pensiero altrui,
sia in loro presenza sia in loro assenza. La telepatia e fenomeni
affini sono tutt’altro che fantasticherie.

In realtà, le vibrazioni attraverso cui si
manifestano la luce e il calore sono molto meno potenti rispetto a
quelle del pensiero; è soltanto la frequenza a costituire la
differenza.

La scienza ha cose interessanti da dirci a
riguardo. Spiega l’illustre professor Elisha Grey nel suo breve
saggio I Miracoli della Natura:

Vi è ampio margine di speculazione in
materia; basti pensare che esistono onde sonore e cromatiche che
nessun essere umano può udire né vedere. Considerando la vasta e
insondabile distanza che separa le quarantamila e i
quattrocentomila miliardi di vibrazioni al secondo e l’infinito
spazio che si apre al di là dei settecentomila miliardi di
vibrazioni al secondo, che è il limite oltre il quale la luce cessa
di esistere nell’universo in movimento, abbiamo ottime ragioni per
dilettarci in congetture di ogni tipo.

M. M. Williams, nella sua opera dal titolo
Brevi capitoli di scienza, afferma
invece:

Non vi è alcun valore intermedio tra
la velocità massima delle vibrazioni che percepiamo come suono e il
valore minimo di quelle che percepiamo come calore. Eppure tra di
esse vi è una distanza enorme, vasta abbastanza da racchiudere in
sé un terzo mondo in movimento tra quelli che per noi sono il mondo
del suono e il mondo del calore e della luce. E non vi è ragione
alcuna per supporre che la materia non possa produrre attività
intermedia, o che tale attività non possa a sua volta generare
sensazioni intermedie, sempre che vi siano organi adatti a
rilevarne il movimento e a trasformarlo in percezione.

Se ho menzionato le suddette autorità è solo per
farvi riflettere sulle vibrazioni del pensiero, non per dimostrarne
l’esistenza. Che esse esistano, infatti, è stato pienamente
riconosciuto da numerosi studiosi dell’argomento e vi basterà una
breve argomentazione per trovarne riscontro nella vostra esperienza
quotidiana.

Nonostante si senta dire spesso che i pensieri sono cose, questo assioma delle Scienza
della Mente è pronunciato senza che se ne comprenda appieno il
significato. Se comprendessimo a fondo il vero senso di queste
parole e tutto ciò che ne consegue, capiremmo tante cose che ci
sembrano oscure e saremmo finalmente in grado di usare la
straordinaria forza del pensiero esattamente come utilizziamo
qualsiasi altra forma di energia.

Come ho già spiegato, quando noi pensiamo
emettiamo delle vibrazioni che sono acutissime e non meno reali di
quelle che caratterizzano la luce, il calore, il suono o
l’elettricità. E quando comprenderemo le leggi che ne governano
l’emissione e la trasmissione, saremo finalmente in grado di
sfruttarne la forza nella vita di tutti i giorni, così come già
facciamo con le altre forme di energia che conosciamo. Il fatto che
le vibrazioni del pensiero non si possano vedere, udire, pesare o
misurare non dimostra affatto che non esistano. Vi sono onde sonore
che l’orecchio umano non è in grado di percepire, ma che alcuni
insetti sentono e che sofisticate tecnologie riescono a rilevare.
Lo stesso si può dire per le onde luminose: ve ne sono alcune che
non riusciamo a vedere, ma che possiamo registrare con appositi
apparecchi, e ve ne sono altre per cui non abbiamo ancora inventato
gli strumenti adatti, ma che la scienza sta iniziando a
comprendere.

È ben vero che ogni nuova invenzione riesce a
registrare nuovi livelli e tipi di vibrazioni; questi però erano
altrettanto reali anche prima che noi li scoprissimo. Supponiamo
per un attimo che non vi fossero strumenti per registrare la
straordinaria forza che è il magnetismo: in tal caso, potremmo
negarne l’esistenza in base al fatto di non riuscire a sentirne il
sapore o l’odore, di non poterla vedere o toccare, né pesare o
misurare; ma continuerebbero ugualmente a esistere corpi magnetici
capaci di attrarre a sé cinquanta chili di acciaio.

Ogni forma di vibrazione richiede uno strumento di
rilevazione adatto. Al momento pare che il cervello umano sia
l’unico strumento in grado di registrare le onde del pensiero,
sebbene alcuni studiosi sostengano che già in questo secolo
riusciremo a inventare strumenti sufficientemente sofisticati da
cogliere e registrare anche queste impressioni e, stando ai
progressi della scienza, non manca molto al raggiungimento di
questo traguardo. Tuttavia, per coloro che hanno praticato
esperimenti nel campo della telepatia bastano i risultati ottenuti,
senza dover ricorrere ad altre prove.

Noi emettiamo costantemente pensieri di maggiore o
minore intensità e ne raccogliamo il risultato. Le onde che
azioniamo con il pensiero hanno effetto non solo su noi stessi, ma
anche sul nostro ambiente: tramite il potere di attrazione,
infatti, richiamiamo non solo pensieri altrui, ma anche cose,
situazioni, persone o fortuna in
sintonia con la natura del nostro pensiero predominante. Pensieri
d’amore, per esempio, attrarranno non solo l’amore altrui, ma anche
circostanze e situazioni corrispondenti e persone che la pensano
come noi. Al contrario, pensieri di rabbia, odio, invidia, malizia
e gelosia non ci porteranno altro che i frutti inquinanti di
pensieri analoghi generati da menti altrui, così come circostanze
che ci obbligheranno a manifestare questi pensieri vili e a subirli
dagli altri, e così via.

Se pensiamo a qualcosa intensamente o per lungo
tempo, diventiamo il polo di attrazione di onde analoghe prodotte
dal pensiero altrui. Nel mondo del pensiero l’attrazione agisce per
affinità: ciò che semini raccogli.

La persona colma di amore vedrà amore ovunque e
attrarrà l’amore altrui. Al contrario, la persona con il cuore
pieno d’odio riceverà tanto odio quanto ne può sopportare, e l’uomo
con pensieri di guerra s’imbatterà in tutta la guerra di cui ha
bisogno. E così via. Ognuno riceve esattamente ciò di cui ha
bisogno e che attiva con il pensiero. L’uomo che non fa in tempo a
scendere dal letto e già si sente di cattivo umore riuscirà a
mettere tutta la famiglia di cattivo umore prima che sia finita la
colazione. Ugualmente, la donna invadente e fastidiosa troverà il
modo di subire la sua propensione all’invadenza nell’arco della
giornata.

La questione dell’attrazione del pensiero è della
massima importanza. Se vi fermate a riflettere, capirete che siete
voi a determinare ciò che vi circonda, sebbene spesso diate la
colpa agli altri. Ho conosciuto persone che avevano compreso
appieno la legge del pensiero positivo e che, di conseguenza, non
erano minimamente toccate dalla disarmonia che le circondava:
rimanevano calme e sicure nel bel mezzo della tempesta. Una volta
appresa la verità di questa legge fondamentale, nemmeno voi sarete
più alla mercé delle capricciose tempeste del pensiero.

Dopo il passaggio dall’era della forza fisica
all’era della supremazia della ragione, stiamo ora entrando in un
territorio nuovo e quasi sconosciuto: quello del potere della
mente. Questo territorio è governato da leggi precise e dovremo
imparare a conoscerle e riconoscerle. In queste pagine cercherò d
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